
CAMERA DEI DEPUTATI SESSÌOÉÊ DEL 1 8 6 ! 

f i o r e n z i . Domando la paro la. 
» ' « M i o ES- KECt c n o . .. è ingiusta, è una legge che non istà, 

se le p roroghe si sono accord at e, appun to perchè la legge 
è in giusta, una nuova proroga non si deve acccordare. 

M i T H Domando la parola. 
» ' o i i d e 8 * i i e 6 « i o. Questo mi pare il modo logico di ra-

gion are. 
Sign o r i, io qui non voglio par lare della giust izia assolu ta 

di questa legge, non voglio d ire che forse queste concessioni 
en fit eu t iche non si sarebbero fa t t e, se mai avessero potuto 
p reved ere i d iret t ari che poi gli u t ilist i avrebbero potu io a f-
fran care i l canone. 

Met t iamo per ipotesi che u t ile sia quest 'affran cazion e, che 
la ragione economica la voglia, cer tam en te però n iuno pot rà 
n egare che sia con t ro giust izia p r ivilegiare t ra l'u t ilist a e il 
d iret t ar io p iu t tosto l'uno che l'a lt ro. 

La giust izia in questo caso esige che le condizioni ad am-
bidue siano le m edesim e, e le condizioni ad ambidue allora 
sarebbero le m edesime quando si statu isse che si met ta il 
fondo all' in can t o, e colui il quale o ffr ir à di p iù t ra t 'u t ilista 
e il d iret t ar io quegli sia che r iun isca in sè tut ti e due i do-
m im i. 

Se dovessi domani p ropor re una legge su questa m ater ia, 
cer t am en te la p roporrei in form an dola a questo p r in cip io. 
Non par lo qui delle m an im or t e, per le quali si pot rebbero 
ten er alt re n orm e, ma solo di en fit eusi t ra p r ivati e p r ivat i. 

Riflet to poi, o sign or i, che questa legge ha un d ifet to eco-
nom ico en orm e, ed è quello che, stabilendo un t erm in e, fa 
r ivo lgere all' im p iego delle affrancazioni alcuni capitali che 
senza di questa legge forse si r ivo lgerebbero ad alt ri in t e-
ressi, a qualche in dust r ia. 

Quindi è che per il pr incip io econom ico, prescindendo da 
quello di giust izia, io insisto perchè questa p roroga non si 
conceda. 

Quando su di ciò volete fa re una legge, la quale non ur ti 
con i p r incip ii inconcussi della scienza econom ica, dovete 
stab ilire che si possa affran car sem pre, senza m et ter alcun 
t erm in e, perchè allora alcuno non sarà cost ret to a dest inare 
in un dato st ret to t erm ine il suo cap itale a ll 'a ffran cazion e, 
ma sa che può im p iegarcelo quando gli con ven ga, quando 
m eglio giovi r ivo lger lo all'affran cazione anziché ad alt ro 
obbiet to. 

I l sign or m in ist ro sign ificava (come si d ice anche nella 
relazione) che avrebbe presen tato una legge su ll 'a ffran ca-
m en to. O ra, io dom an do: perchè non volete at t en dere q u e-
sta legge gen era le? Perchè in vece volete con cedere questa 
p r o r oga r la quale appun to ha gli sconci che ho notato? 

Io qu in d i, o sign or i, sono d 'op in ione di resp in gere la p ro-
posta di p roroga, e di at t en dere quell'a lt ra proposta del .Mi-
n istero che voglio sperare sarà con forme ai p r incip ii di giu-
st izia ed ai pr incip ii economici che io ho sot tomesso alla Ca-
m era. 

p r e s i d e n t e. La parola è al deputato Ninch i. Lo avver to 
però che ha già par lato due volte. 

s i w c s s a. Vor rei cedere la p r ior ità al m io am ico Fioren zi, 
r iserban domi di par lar dopo. 

p r e s b o e n t e. Accorderò adun que facoltà di par lare al 
deputato Fiorenzi. 

e i o k e n z i. Io sono favorevo le alla proposta di p roroga, 
perchè sono persuaso che la legge è ca t t iva; ed io sono per-
suaso che la legge sfa cat t iva per una ragione d iam et ral-
m en te opposta a quelle addot te dall 'on orevole Ninch i. 

Io credo che questa legge sia cat t iva, non perchè accorda 
un anno di p relazione agli u t ilist i , ma perchè non accorda 

loro che un anno, ed è per questa speciale considerazione 
che io, quan tun que sia con t rar io alla legge, sono favorevo le 
alla p roroga, perchè colla p roroga non si fa alt ro che d iffe-
r ir e il tempo delia prelazione data all'u lilist a. 

Ho il fermo convincim en to che il voler obb ligare Put ilista 
ad affran care, e l'accordare poi, in caso con t rar io, al d ire t-
tar io il potere di a ffran care esso in luogo dell'u t ilista possa 
con du r re a r isu lt ati im m ensam en te in giust i, poiché noi ve-
d rem mo che le m an im or t e, le mense vescovili, le collegiate 
di canon ici, la Cassa ecclesiast ica, col suo sp ir ito di avid it à, 
sorgerebbero a d ire ai p iccoli p rop r ie t ar i, a quegli che si è 
fabbr icata una piccola casa sopra un p iccolo pezzo di t e r r a: 
o affran cate voi, o vi caccio di casa e vi p r ivo di r icovero. 

Questo darebbe una pessima idea della nost ra legislazion e. 
Io credo, o sign or i, ch e, se pr ima di p rom u lgare quei de-
cr e t isi fossero consu ltati i nost ri paesi e si fosse aspet tato 
per p rom u lgar li che noi fossimo venu ti in quest 'au la ad 
espr im ere i! nost ro p arere, a d ire come la pen savam o, questi 
decreti non sarebbero stati p rom u lgat i. 

Il Min istero di Tor ino avrebbe dovuto pen sare a quello 
che faceva quando scon volgeva con decreti p rocon solari 
tu t te le nost re ammin ist razioni legislat ive, tu t te le nost re 
ammin ist razioni civili , tu t ti i nost ri in t eressi econ om ici; e 
questa legge è una di quelle che sono state fat te senza m a-
tu ro con sìglio, ed è per ciò che io domando che questo t er-
m ine sia p rorogat o, n on, come d issi, perchè creda buona 
questa legge, ma perch è, se non fosse prorogato quel t er-
m in e, noi andrem mo più presto in con t ro ad in fin it i gu a i, 
a molte pertu rbazioni degli in teressi economici del nost ro 
paese. 

p k e s i m e i s t e. Il depu tato Ninchi ha facoltà di par lare. 

wm jcsb i. Io dalla voce del sign or presiden te sono am m o-
n ito a d ire poche paro le. ( I larit à ) 

b * k e s s » k x t e. Non pot rei nem m eno accordar le la pa-
ro la, se volessi stare st ret t am en te al regolam en to ; ma sic-
come è invalsa l'usanza di largh eggiare alquan to, si è per 
ciò che gliel'ho accordata, pregandola però di voler es-
sere b reve. 

w iwc m i . Sarò b revissim o. 

L'on orevole deputato Zanolini ha asser ito parole che in -
teressa di r i levare, acciò per avven t u ra non in gen er ino una 
falsa t eor ica. Egli ha det to che i d ir it t i facoltat ivi non sono 
propr iam en te d ir it t i . 

Io non saprei defin ire il d ir it t o in a lt ra m an iera che come 
una faco lt à; il d ir it t o è la causa degli at t i, è la faco lt à. 
Quando voi t ogliete la facolt à, togliete i d ir it t i ; gli at ti non 
sono che l' in carn azion e, che l'at tuazione prat ica dello svo l-
gimen to dei d ir it t i . Essi non possono avere, logicam en te i l 
r ispet to che voi non avete alte sorgen ti da cui em anano. 

Quindi r icorderò alla Cam era che, colla r innovazione di 
questo t erm in e, si u r t a, si viola un d ir it t o acqu isito dal d i-
ret t ar io, e per una specie di cur iosa con t radd izione, anzi-
ché appressarci, ci allon tan iamo dallo scopo u lt imo e vero, 
che non è quello di d ividere i beni t ra Pu t ilista e il d ire t t a-
r io , ma sibbene di l iberare la p ropr ietà da ogui vin colo. 

Diceva l'on orevole mio am ico Fioren zi, che senza la p ro-
roga di questi t erm ini Pu t ilista sarebbe get tato in mezzo ad 
una st rada, sarebbe stato cacciato dai campi fecondati dal 
suo sudóre. 

Ma farò osservare all'on orevole mio am ico ch e, an che 
senza questa legge in p roget t o, l'u t ilist a ha la facoltà p r e la-
t iva dell'affran cazion e, ha il t erm ine di d ieci anni pel p aga-
m en to, per cui non si può d ire che il d ifet to di danaro faccia 
violenza alla volon tà del m edesim o. Il lavoro non si può al 


